
IN ITALIA 

La Fìat spacca 
i sindacati 

Fallito tentativo del ministro 
per far riprendere il confronto 
Un lungo colloquio con Marini, 
Benvenuto, Morese e Lotito 

La Cgil: non c'è stato negoziato 
Giudizio comune, ma una spinta 
della componente socialista 
a firmare in nome dell'unità 

H «no» di Cisl e UH a Formica 
Accordo separato alla Fiat. Agnelli e Romiti hanno 
ottenuto l'assenso di Cisl e Uil, non quello della 
Cgil. La principale Confederazione del Lavóro • 
cosi come laFiom e il coordinamento delegati 
Fiom della Fiat • esprimono un comune giudizio 
negativo. Alcuni dirigenti socialisti avrebbero pre
ferito la firma all'accòrdo. Estremo tentativo di 
Formica, ma Cisl e Uil (non la Fiat) han detto no. 

•MINO UGOLINI 
••ROMA. Tulli in corso d'I
talia, dove ha sede la Cgil, il 
giorno dopo la notte dell'ac
cordo separato nel colòsso 
dell'auto, C'è una lunga riu
nione della segreteria, pòi un 
incontro con II vertice della 
Fiom, seguito da una discus
sione In quello che viene chia
mato il coordinamento dèi 
delegati Fiom delle fàbbriche 
Fiat. Non ascoltiamo Invettive 
concitate, ma .ragionamenti. 
C'è una dichiarazione di Wal
ter Cartata segretario Jene-
rale aggiunto: della Fiom che 
esprime un parere divèrso, fa
vorevole alla firma di quella 
Intesa. C'è uh estrèmo passo 
di Formica, sollecitato da Ot
taviano Del turco, ir ministrò 
del Lavoro vede prima I segre
tari dèlia Cgil e poi, In serata, 
al Intrattiene lungamente con 
Marini. Benvenuto, Morese, 
Lolita, Spiega loro che ci so
no aspetti dell'accordo sepa
rato che si potrebbero miglio
rare e cercare l'assenso Cgil, 
Ma - ed è l'ultimo paradosso -
è più tacile trovare là disporli-
bllìtà di Romiti che quella di 
Morese (Flm-Clsl) è Lotito 
(Uilm), ormai speranzosi di ta
gliar lyorl là Flórri è guà^agh*-, 
re qualche tèssera sindacale 
In più. La fallita riunione al mi
nistero è precèduta da una 
nòia dèlia Cisl che loda quel-
l'Intesa, sostiene che contiene 
importanti risultati, apre una 
stagione di contratlualità. £ 
quésto il punto, dolènte, la 
àmfrattutttltò,M, Cjll >ne8a 

CMquèsta'accoMóJcón%tt!à 
Ifolspltìgàrsi dèi potere con
trattuale del sindacato.Uà n * 

:-tà«'della Cisl, :«òmùhqué,?vè, 
compilata con: molta serietà, 
senza noie isteriche. Auspica 
un chiarimento di linea politi
ca e l'adozione di comporta-
mentì che «fidarlo mèro pre
carial'unità d'aliane, pàveri-
là ripercussioni sulle vertènze 
più generali relative a lisca e 
Mezzogiórno. Avrebbe dovu
to svolgersi proprio Ieri una 
specie di summit sindacale 
dedicato al rapporti unitari, 
ma la Cgil non ha reputato 
fosse Il caso di tenérlo, dopo 
le gravi poiémlchè dèlie ulti
me ore. Anche la UH diffóride 
una sua ridia, lièvemente en
fàtica nei confrónti di uri ac
cordo che rappresenterebbe 
una svolta nelle relazióni in
dustriali'!) avvicinerebbe il 
nostro Paese all'Europa. 

Non c'è più nulla dà fare? E 
•tato consumato un divorzio 
senza rimediò? Qualcosa dà 
tare c'era, modificare alméno 
alcuni punti Indigesti, Quésto 
è io sforzo messo in alto' da 
Del Tutto, Sapremo militare 
eventuali modifiche, dichiara 
Antonio Plzzlnato, due/ che 
non possiamo fare è permet
tere che la Cgil tenga posto 
di fronte ad un prendere a la

sciare. Bruno Trentin, poco 

Erima, aveva parlato di diktat, 
a principale Cópfederazione 

del lavóro, in sostanza, de-
* nuncia un negoziato atipico, 
mónco, Esso inlatti non si è 
svolto cori l'Intera delegazio
ne sindacale. La Fiat ha elabo
ralo solo con Cisl e Uil alcune 
soluzioni relative all'orario, al-
iè^préstazlohi' di lavóro, alla 
mènsa, Questo è un fatto in
negabile, al di là delle valuta
zioni sui'diversi.aspetti. 

Ma vediamoli parere dj al? 
cunl segretari : confederali su 
singoli punti del decantalo ac
cordo Fiat. C'è, ad esemplo, 
la popolare . rivendicazione 
della mensa fresca, visto che 
nelle aziènde 'dell'Avvocato, 
erògatrlci di montagne di pro
fitti, il precorrosuscitarifiuti di 
massa, La soluzione concor
data con Ciste Uil non accen
na nemmeno a Miraliori, La 
parte relativa alle prestazioni 
di lavoro, fa notare Fausto 
Bertinotti, propone Una gar
bata illustrazloneàà parte del 
padrone, non permeile non, 
sólo, la contrattazione, ma 
nemmeno il confronto. > 

Che cosa comporta questa 
spaccatura tra i sindacati? fli-

' sogna chiederloaquéi sinda
catiche hanno scello di fare 
la trattativa'separata - ri
spónde: Bruno Tréritin • e dì 
sottoscrivere degli accordi, 
sapendo di non rappresenta
re lamaggioranzadei'lavora
tori; dichiarando, poi, talior-
ió!4i JpvjpditicahiU, .Quali 
problemi, QtàLPer;! lavoratóri 
mtèressatr? - Essi •dàvrahho 
fjii^rejinr se questi accordi 
rappresentano una base per 
uno sviluppa sia pure gra
duale e realistico del potere 
contrattuale del sindacato, 
oppure un ostacolo, La Cgil 
hoh può esprimere uh giudi
zio al posto della organizza
zione di categorìa; Pensate di 
andare ad un referendum? Lo 
credo passibile, solo se in 
tarrha unitaria: Era una ipole
si prevista dalle tre organiz
zazioni dei metalmeccanici. 
Quale 4 il giudizio di Bruno 
Trèntin sull'accordo? Oro co. 
me ora si trotta semplicemen
te non di un accordo, ma di 
un diktat; Non c'è stata una 
trattativa in rapportò con le 
delegazioni sindacali. Tutto 
pud cambiare e secisaràun 
cambiamento saremo i primi 
a salutarlo, li divisione nella 
Cali è tra componenti politi
che ò gèografféhe? Non mi 
pare Che ci Sia unadifferenza 
di posizióne^ di corrente odi 
dllra natura; Mi pare ci sia 
urlò valutazione di merito 
convergente e ci siano preoc
cupazioni su quello che si
gnifica un accordo sottoscrit
to deliberatamente da una 
parte del movimento sinda
cale, 

Morese: «Uaceordo rapisce al 90% le richieste d e ^ 
La Fiom chiede che si faccia un referendum, gli altri rispondono di no 

L'orgogliosa autodifésa 
Conferenza stampa della Firn al primo piano. La 
distribuzione di un lungo documento della Uilm, al 
secondo piano. E, infine, un'altra conferenza stam
pa - stavolta non prevista, ma sollecitata dagli stes
si giornalisti - al terzo piano, dove ha «sede» la 
Fiom. Il tutto, ieri mattina, in quell'edificio al nù- > 
mero 36 dì Corso Trieste, che una volta Ospitava il 
sindacato più forte: la Firn. = • •'••-', 

•TIFANO •OCCONETTI 

Raffaele Morese 

Angelo Airoldi 

§ • ROMA. Di quel sindacato 
unitario, che ha segnato la 
storia degli anni 70, non c'è 
più rimasto più nulla. Hanno 
tolto anche l'insegna lumino
sa, sópra il portone. Ma mai 
come ieri mattina si è avuta la 
sensazione - come dire? -
quasi «fisica, della divisione 
che investe le tre organizza
zioni del metalmeccanici. La 
mattinata è cominciata con la 
conferenza stampa della Firn. 
Quasi a voler dare più autore
volezza ainrtcontro con i gior
nalisti assieme al segretario 
della categoria, Morese, c'era 
anche li segretario confedera
le Caviglioli. Nessun accenno 
di autocritica nei loro discor
si Anzi Morese è partito dal-
I esaltazione dell'intesa rag
giunta che - a suo dire - «re
cepisce al 90 per cento le pro
póste contenute nella piatta
forma* Moresè non lo poteva 
sapere, ma poco prima in 
un'altra conferenza stampa, il 

dottor Figurati, cioè l'uomo 
che ha condotto le trattative 
per la Fiat, aveva spiegato che 
i'intesa - separata - si era po
tuta raggiungere solo.perchè 
«ciascuna delie parti: aveva ri
nunciato a quasi tutte le pro
prie richieste iniziali-. Ma alla 
Firn poco importa:«l'accordo 
che abbiamo firmato è nel sol
co del mandato che i lavora
tori ci avevano dato». Arriva 
spontanea una domanda: co
me verificherete questo man
dato? Ci sarà, insomma, un re
ferèndum? "No - ha risposto il 
segretàrio della Firn - non ci 
sarà alcun referendum. Con
sulteremo i nostri iscritti. Del 
resto non sLpuò tare' un refe
rendum con chi fino ad ora ci 
ha insultati». Il riferimento, 
manco a dirlo, è alla Fiom. 
Dunque si è arrivati a parlare 
dell'accordo separato. La Cisl 
nega di aver voluto estromet
tere la Cgil dal negoziato. Di
ce di volere ancora l'unità: ma 
forse un po' meno di prima. 

•Perchè - a parlare stavolta è 
Rino Caviglioli, segretario 
confederale - in tante altre 
occasioni ci siamo lasciati pa
ralizzare dàlia Cgil, che ci 
metteva dif%ijte^ijd ùn'àlter-
na(iva;o privilegiare: iconte-
rnitl# mantenere runltà.,D'o-
ram poi, sia chiaro, noi privi
legeremo i contenuti.: Sull'u
nità «infranta» qualcosa da di
re ce l'ha anche Morese. For
se è un messaggio In codice a 
qualcuno, forse è lo sfogo do
po tante nottate in bianco. 
Fatto sta che Morese, dosan
do a dovere le pause, da atto
re, anzi meglio: da politico 
consumato, se n'è escilo con 

3uest'espressione: «Mi hanno 
etto che sono un venduto al

la Fiat.. Pausa, lungo respiro e 
poi:«certe cose io non le di
mentico. Mai». 

Si sale di un piano e ci si 
imbatte nell'ufficio stampa 
della Uilm. Distribuisce un co
municato, frutto di un incon
tro tra la confederazione e il 
sindacato di categoria. Tra le 
tante considerazionl(«per la 
prima volta dopo 8 anni la 
contrattazione in Fiat non è 
servita a gestire eventi negati
vi, come il tagliò dell'occupa
zióne e la cassa integrazione, 
ma a migliorare la condizione 
normativa e salariale dei lavo
ratori»), tra le tante riflessioni, 
dicevamo, la Uil Inserisce an
che dei dati. Dovrebbero ser
vire a dimostrare il calo di 

consensi attorno alla Cgll. E 
indubbiamente una flessione, 
nei risultati a Miraliori e a Chi-
vasso c'è stato, ma quél nu
meri dicono! anche che la 
Fiom '.oggi, rappresenta là 
metà dei lavoratori sindacaliz
zati. E ha sènso,un'intesa sen
za quella metà? ..... 

Infine la Fiom. Quella di Ieri 
non è stala una segreteria faci
le, Perchè la componente so
cialista era per firmare l'inte
sa. Una posizlone.rèsa pubbli
ca da Una dichiarazione di 
Walter Cerleda.segretarlo ag
giunto. «Ma anche! compagni 
socialisti - ha sostenuto Airol-
di^egretario generale della 
Fiom - sonò per andare ad 
una consultazione di massa 
coi lavoratori». La richiesta di 
un referendum, insomma, vie
ne da tutta l'organizzazio
ne.-lo penso che non sia un 
buon accordo - aggiunge Ai-
roldi - Ma credo soprattutto 
che ii giudizio spetti ai lavora
tori- E continuo a sperare che 
Firn e Uilm accettino di svol
gere il referendum, accettino 
di restaurare un minimo di vita 
democratica nella nostra ca
tegoria». Per Airoldi, dunque, 
quello siglato non è un buon 
accordo: per dime una gli uffi
ci della sua organizzazione 
hanno calcolato che l'eroga
zione salariale (quest'anno e 
l'anno prossimo) corrisponde 
a 58 mila lire lorde al mese. 
Davvero un po' poche. 

La Confindustria vuole estendere l'intesa agli altri settori 
Conferenza stampa dell'azienda: «Il patto ci costerà 300 miliardi» 

RrMarina già vuole copiare 
Alla Fiat costerà trecento miliardi («più di quanto 

Greventlvato») l'intesa separata siglata con Firn e 
ilm. Lo ha detto Michele Figurati, il capo della 

delegazione imprenditoriale alle trattative, che co
munque ha aggiunto: «È un buon accordo». Tal
mente «buono» che la Confindustria «auspica» dì 
estenderlo a tutto il mondo industriale. E l'indica
zione di escludere la Cgil da tutti i negoziati? 

r a ROMA. Non «canta» vit
toria. ma forse solo per non 
mettere in imbarazzo la Firn e 
la Uilm. Non usa toni trionfali
stici, ma forse solo perché 
non è nel suo tanto decantato 
•stile». La Fiat II giorno dopo 
l'accordo separato (firmato, 
cioè, nonostante la mancata 
adesione da parte della Fiom) 
ha di che essere soddisfatta. 
Certo, Michele Figurati, l'uo
mo designato da Agnelli a 
rappresentare II gruppo tori
nese nelle trattative col sinda
cato, Inizia la conferenza 
stampa con il solito «Cahier 
des doleances». L'Intesa 

aziendale costerà al più gran
de gruppo privato italiano, so
lo per quest'anno, trecento 
miliardi. Di questi, però, sol
tanto duecento andranno a fi
nire negli stipendi dei lavora
tori: gli altri se li «mangerà, il 
fisco. 

Ma quel milione versato 
nelle «buste-paga» del lavora
tori del terzo, quarto e quinto 
livello (dove è ancora con
centrata, a differenza di quan
to avviene in tulle le altre Im
prese metalmeccaniche, la 
stragrande maggioranza dei 
dipendenti) come deve esse
re considerato: un regalo del

la Fiat? Una compartecipazio
ne agli utili? Né l'uno, né l'al
tro. Michele Figurati, nell'in
contro con i giornalisti, ha 
spiegato che l'elargizione sa
lariale «non è né un dono del
la Befana, né è la cogestione». 
E allora cos'è? «E un istituto 
contrattuale, di tipo negozia
le, che tenia dì interessare I 
lavoratori ai risultati dell'a
zienda». È difficile però imma
ginare - ha fallo notare qual
cuno - la nascita di un nuovo 
istituto contrattuale, senza l'a
desione del sindacato più rap
presentativo. Insomma, ha 
senso un'intesa di questa por
tata senza l'adesione del sin
dacato più rappresentativo in 
fabbrica, la Fiom? «Non scrì
viamo l'epitaffio prima che ci 
sia il morto - ha risposto Mi
chele Figurati, ieri mattina, 
quando ancora non si cono
sceva il rifiuto all'intesa da 
parte del «coordinamento 
Fìat, della Fiom -. La Cgil sì è 
riservata di darci II giudizio 
definitivo dopo il pronuncia

mento delle sue strutture di 
base». «Certo - ha aggiunto 
ancora il capo-delegazione 
della Fiat - io non mi faccio 
illusioni, ma spero che la 
Fiom possa ancora firmare 
quest'intesa che riteniamo im
portante». E qui c'è stato un 
riconoscimento del ruolo del
la Fiom (solo formale, benin
teso, ma comunque espresso 
con toni e parole molto lonta
ni dai linguaggio usato ieri da 
Firn e Uilm): «Noi valutiamo in 
maniera seria le conseguenze 
di una firma senza la Cgil. Sa
rebbe stupido se non dessimo 
importanza ad un'organizza
zione che rappresenta tra i la
voratori Fiat il cinquanta per 
cento degli Iscritti al sindaca
to». 

Il «dispiacere» per l'esclu
sione della Fiom, viene co
munque subito attenuato da 
altre considerazioni: «In Italia 
- sono sempre le parole di Mi
chele Figurati, nell'incontro 
con i giornalisti di ieri mattina 
- c'è ormai un pluralismo sin

dacale. Non possono, perciò, 
essere accettati diritti di veto. 
Se le parti hanno posizioni di
verse, quindi, la scelta difficile 
è quella di stabilire fino a 
quando si può aspettare la 
parte che ha una posizione di
versa e quando, invece, è op
portuno firmare con chi è 
d'accordo». E forse questo il 
passaggio più importante del
ia conferenza-stampa: perché 
fa intuire verso quaie modello 
di relazioni sindacali sta an
dando la Fìat. Un «modello» 
dove la dialettica e - perchè 
no? - il conflitto lasciano il 
posto all'«accordo con chi ci 
sta». E questo segnale lanciato 
dalla brutta conclusione della 
vertenza Fiat è stato subito 
raccolto dal mondo imprendi
toriale. Sempre ieri, infatti, il 
nuovo presidente della Con-
fìndustna, Pinlnfarina, si è su
bito affrettato a dichiarare che 
«la proposta salariale della 
Fiat è innovativa e coraggiosa. 
Può essere la base per un nuo
vo modello di relazioni indu
striali». DS.B. 

AllaOm 
di Brescia 
subito 
in sciopero 

La Om di Brescia,.fabbrica da sempre critica sulla piatta
forma e sulla conduzione della vertenza In generale, tu 
reagito alla notizia della rottura con uno sciopero di due 
ore, dalle quattro alle sei del pomeriggio. Uno sciopero 
riuscito aH'80-90% fermando completamente le catene di 
montaggio. Esistono ancora spazi per firmare - si augura la 
Fiom oell'Orn - purché l'accordo tenga cónto della piatta
forma iniziale su salari, prestazioni e mense. 

Fanfani: 
«Ma gli operai 
devono poter 
anche deciderei» 

La proposta di Agnelli - se
condo il ministro del Bilan
cio Amintore Fanfani - è 
tempestiva e si muove nella, 
giusta direzione ma solleva 
anche molti altri problemi. 
«A chi ha diritto 3l berteli. 
daredeirtsultatldell'attivi-

" " • ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ • ™ * tà in una particolare conso
ciazione che lo comprende, non può precludersi di parte
cipare alla determinazione di decisioni che finiscono per 
condizionare I benefìci che la consociazione aspira a rag
giungere.. Lo ha detto al quotidiano «il Tempo» aggiun
gendo che «La conclusione non Unitària del dibattito!™ il 
Sindacato non può non meravigliare, dato che la proposta 
solleva questioni dì metodo, procedure, di punti di riferi
mento e molte altre». 

Romiti: 
«Non abbiamo mai 
voluto escludere 
la Fiom» 

Per l'amministratore dele
gato della Fiat Cesare Ro
miti l'intesa raggiunta allu
me particolare rilevanza In 
quanto Introduce criteri e 
metodi di lavoro ed apre 
campi di azione che con
sentiranno lo sviluppo di 

— - rappòrti, tra l'azienda e le 
rappresentanze del lavoratori, sempre più Intensi e organi
ci. Ih tale àmbito: il collegamento di parte della retribuzio
ne all'andaménto del gruppo rappresenta Una condizione 
positiva per un più diretto coinvolgimento dei lavoratori 
all'andamento dell'azienda. Romiti ha sottolineato «che là 
Fiat non ha mai intesò escludere là Fiom, come qualunque 
altra organizzazione sindacale, dal negoziato», esprìmen
do «rammarico» per là sua dissociazione dall'accordo. 

Accordo 
separato 
anche 
allaSgs 

Dopo le tormentate vicen
de della vertenza Fìat, sem
bra allargarsi altrove II ten
sione tra i sindacali. Intatti, 
alla Sgs di Agrate Brlanza 
(Milano), Impresa metal
meccanica operante liei 
settóre degli elettrodome
stici, viene annunciata, dal

la direzione aziendale, la firma, entro la giornata odièrna, 
di un accordo separato con la Flm-Cisl e la Ullm-Uil. L'ac
cordo riguarda le modalità del turno di notte, il ubalo e la 
domenica, per ben ottocento lavoratrici. 

De Michette: 
«La Cgil 
è in un 
vicolo cieco» 

•La Cgll rischia di metterai 
in un vicolo cieco come le 
capita un po' troppo spesso 
da un po'di tempo.: cosi Ù 
vicepresidente del Consi
glio ha commentato nel pò-

•'•«in fli lavi l'anrlaman. meriggio di ieri l'andamen
to della vertenza Fiat. «Una 

1 situazione - ha aggiunto -
che rischia di creare un problema non piccolo. Stiamo 
cercando di fare di tutto perché slamo preoccupati della 
possibile ripercussione sul rapporto tra sindacato ed Im
prenditori». 

Segreteria Dp 
«sosterremo 
l e i o W 
anti-accordo» 

> oreterftdi Dem«ràliafro-
letana che, in una nota, so
stiene che «l'accordo firmi 
to. accettando di legare 
É?*l»ftV»{A -All1h»»l^Bl»a*:ÌB»»k.t)j 

• • • • • • • • ^ • » aziendale, tende ad elimi
nare, nei latti, I lavoratori come soggetto contrattuale col
lettivo autonomo». Secondo Dp, in questo modo «si virino 
à modificare profondamente i rapporti di Iona tra le classi 
nel nostro Paese, relegando la contrattazione collettiva * 
un puro ruòlo di ratifica dèlie scelte aziendali». Dp afferma 
che le «tratture» portano a nuove divisioni e annuncia il 
pieno appoggio alle lotte dei lavoratóri Fiat contro l'accor
do. 

«Agnelli 
ha spiazzato 
I sindacati» 
scrive la «Voce» 

In una nota «La voce repub
blicana» commenta rac
cordo tra Fiat e CIsl-UII af
fermando che «l'azienda ha 
spiazzato le confederazioni 
proponendo un collega
mento delle retribuzioni 
agli andamenti aziendali». 
Per la «Voce», «si tratta di 

un passo in avanti verso un modello di relazioni industriai) 
che tenga conto della scadenza del 1992». Dopo un ap
prezzamento per Osi e Uil la «Voce» definisce «contraddit
torio e ambiguo l'atteggiamento negoziale» della Cgil » 
causa dèi contrasti nel vertice della categoria e confedera. 
le dovuti probàbilmente ella «crisi d'identità aperti nel
l'ambito comunisti» più che ad •eventuali valutazioni di 
carattere negoziale». 

RAULwmTNHna 

Ecco le ragioni 
del rifiuto Fiom 
•al ROMA. «Il Coordinamen
to nazionale Fiom della Fiat 
considera negativa l'intesa sti
pulata tra Fiat, Firn e Uilm». E 
l'inizio di un comunicato dif
fuso ieri pomeriggio, alle 17, e 
votato a maggioranza (12 
astenuti) dal Coordinamento 
stesso. 

Con questa presa di posi
zione ia Fiom dichiara di esse
re pronta a •rimettersi al giudi
zio dei .lavoratori tramite un 
referendum unitario a mag
gioranza semplice». 

L'intesa - dice il Coordina
mento - «non permette la de
finizione di un più avanzato si
stema di relazioni sindacali 
che faccia crescere la contrat
tazione e l'intervento dei lavo
ratori sulla condizione dì lavo
ro. Pur nella difficile situazio
ne determinata dalla rigidità 
delle posizioni della contro
parte e dalle divisioni del fron
te sindacale, la Fiom ha perse
guito, fino in fondo, ogni pos
sibilità di trattativa». 

Malgrado lo sforzo della 
Fiom, è scritto nel documen
to, «l'intesa resta.,, distante 
dagli obiettivi che il sindacato 

si era prefissa..». «Accinto « 
risultati apprezzabili sull'ora
rio è da rimarcare il latto chi 
la Fiat sia stata obbligati a 
cambiare, parzialmente, la 
sua originaria impostazione 
sul salano. Questo risultato è 
stato reso possibile dalla pri
ma fase unitaria della trattati
va». 

Non vi sono, invece, «risul
tati salariali apprezzabili quan
titativamente e sui livelli dell! 
scala parametrale», sul salirlo 
•restano insufficienze quanti
tative e qualitative», non c'è 
«un risultato su tutte le qùe-. 
stioni della prestazione lavo
rativa e della contrattazione 
delle condizioni di lavoro», 
sulla mensa «il risultato è, so
stanzialmente, inesistente», 
come sono assenti •elementi 
di valore come la questione 
delle pari opportunità». 

Queste sono le ragioni che 
spingono il Coordinamento 
Fiom a «non procedere alla 
firma dell'intesa, fermo re
stando la possibilità di rivede
re questa decisione ove vi sia
no modifiche reali nel testo 
dell'intesa» e la disponibilità a 
superare la «grave crisi unita
ria» che si è determinata. 

l'Unità 
Martedì 
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